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È Produzione in Lingotti (fino a lo0oT.) Pezzi fucinati e in 


laminati di ferro omogeneo ed acciai di qualunque tipo 
Fusione di qualunque pezzo di acciaio comune e speciale. 


lì 


(a 


pe se en 
iS A.l. GIO. ANSALDO=:C 


ROMA Sede Legale 
40 Stabilimenti 


Sede Amm.(omm..Ind GENOVA 
Capitale 500 MILIONI 


b'ieltà, 152. 


182 L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


(FOSFORO E FERRO FISIOLOGICI DA PRENDERSI A GOCCIE) 
(Semplice - arsenicale - con stricnina - arsenicale con strionina - alla Valeriana) 


Approvata e prescritta dai Prof.: CARDARELLI, DE RENZI, LEONARDO BIANCHI, SCIA- 
MANNA, MINGAZZINI, ENRICO MORSELLI, CANTARANO, GUIDI, CARBONELLI, ecc. 


| Rigeneratore del sistema nervoso e dei globuli del sangue 


Ottima nell'esaurimento nervoso, nella debolezza costituzionale, nell' anemia, clorosi, dispepsie, eco. 


* Pra | molti preparati a base di Ferro e Fosforo, la GLICOFOSFINA DESANTI 
le, perchè con casa appare risolto il problema di possedere 
* usa combisazione organica molecelaro tale che — una volta introdotta nell'orga- 
* nisano umano — renga immedi tamente assimilata, raggiungendo così, rapidaruente, 
* il duplice scopo di aumentare, di ua lato, la formazione di globuli rossi, o dal- 
* l'altro lato di eccitare la funzione della cellula nervosa. 
* Appare subito indiscatibile la superiorità di us tale melicamento, quando 
meuta che il Ferro, nella maggior parte delle comani preparazioni chi- 


dimodochè 


e, in un composto assimila! 
— che nella trasformazio 


* Una altro pregio 

“rapido amserbimento, ma ancora nella sus perfetta digeribilità, non producendo 
“alcun disturbo mè gastrico, nè intestinale, n differenza di molte altre consi- 
* mili prepara: 

ea Prof. PA. FENOGLIETTO (Libero docente in Patologia speciale medica 
Regia Università di Torino) — Sal valore terapentico della GLICOFOSFINA 

ANTI: Avvenire Sanitario, di Milano. Anno xuL N 23. 


La boccetta contagoccie sufficienti 


Stabilimenti Dott. 


per 15 giorni di cura L. 8.80; per posta L. lo. 50 bello governativo compreso) nelle principali farmacie. 


R. RAVASINI & Cia 


ROMA, 24, Via Ostilia, 15 | 


Società Piemontese Industria Gomma ed Affini 
R. POLA «CC. - ronimo-moxcaLienI 
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_ IL CAPPELLO “ZENIT” 


LA PIÙ ALTA ESPRESSIONE DELLA ELEGANZA SIGNORILE 


MEDAGLIA D'ORO, 
MINISTERO AGRICOLTURA 
INDUSTRIA e COMMERCIO 1909 

DIPLOMA D'ONORE, 
BRUXELLES 1910 


QUID FABBRICA-DI- CAPPELLI 


I G-B-BORSALINO -FV-LAZZARO xC- 
- (CAPITALE VERSATO € 6,000.000 


ALESSANDRIA 
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addizionatrice-calcotatrice automatica 


Tatti | vostri calcoli: addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, 
possono essere fatti in un terzo del tempo e ad un terzo del costo colla 
Comptometer a tastiera che controlla. 

Più di tremila COMPTOMETI 

La Compiometer non può emer 
guesdimemene sul vostri affari. S 

vostro concorrente. 
—— Chiedete, senza impegno nè a, il nuovo opu- 
scolo: + Che cosà la tastiera che controlla». 
Scrivete oggi stesso a: 


Giovanni Ferraris 


ino già In uso In italia. 
orata; la sua influenza si fa sentire 
aiuta voi negli affari, essa aiuta 


ECONOMIZZATE 
il vostro TEMPO, A°%_a 
6; 
e il vostro DANARO 19, pr 51 


facendo uso del 


RASOIO DI SICUREZZA 


“LE TAMLLEFER, 


E DELLE SUE 


Le nostre LAME, fabbricate con degli acciai dolci e spe- 
ciali e di buona tempra, sono assolutamente incomparabili ; 
esse sono a doppio taglio e si adattano a tutti i rasoi. 


LAME E RASOI “ TAILLEFER,, si trovano ovunque 


Invio gratuito, su domanda, del Catalogo Illustrato. 


M. ROCHON, fabricant, GRENOBLE (France) 


Rappresentanti per la Lombardia, Piemonte e Liguria : 
LEVEILLEY & SIGNORINO, 18, Via Tarino, FORINO. 


Per Milano ed il resto d'Italia : 


MAJOLI & PANDOLFINI, 18, Via Croce Rossa, MILANO. 


è il rimedio pre- 
parato allo scopo 
di alleviare; anzi 
di far scomparire 
ogni dolore nei 
disturbi perlodici 
femminili : ogni 
donna, sia essa la 
gran Dama o la 
modesta operaia, 
dovrebbe sempre 
avere pel suo né 
cemalte un fla 
cone di questo rl. 
medio sovrano. 
Vendesl la tutte 
le farmacie a U- 
re 7.70 il Hlacone: 
oppure farne rl. 
chiesta a mezzo 
Î, vaglia di L. 30,10 
(spese postali com- 
prese) al Premia 
/ to Stabilimento 
Chimico dell’ 


EUGENINA 
MIONE 


Villafranca Pi- monte 


(Tri) 


AL? tm sofri tento? prev 
he | tuoi doderi WU cessere E 
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SOCIETÀ ANONIMA 


STABILIMENTI Ing. G. FESTA 


Capitale amente versato L. 3.000.0 


Corso Brescia, 25 - TORINO. Telefoni 23-24 e 20-36 


a leva (Modello 1 1965) corsa mm. 320 


COSTRUZIONE IN SERIE DI 
LIMATRICI A LEVA corsa mm. 320 e mm. 470 | 
TORN I È ARALLELI di precisione altezza | 


punte mm. 260, distanza fra le punte sino a metri 5. 


Fornitori dei Regi . Arsenali e delle Ferrovie dello Stato. 
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La marta di gran lusso 


| 


Si TL To li e rile È 
Vincitrice delle due più importanti corse automobilistiche del dopo guerra: 
Maggio r9r9 - INDIANOPOLIS - 1.° Wilcox - 3,* Goux su PEUGEOT 
Novembre 1919 - TARGA FLORIO - 1.* assoluto Boillot su PEUGEOT 


Vetture per Turismo - Vetture Leggere 
«e Camions - Motociclette - Biciclette «w 


né 
| AGENZIA GENERALE ITALIANA: 
G. C. FI! PICENA di Cesare Picena - TORINO, corso Inghilterra. 17 


Agenzie ln tutto le principali città d'Italia. 
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Hood ke riglian Trofeo 
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eAthlamenti LepIT 
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chiude il |£ 
serbatoio in |< 
modo da evi- | 
tare perdited'in. |2 


È S| Riempimento 


istantaneo 


automatico 


Ecco riunito 
tutto il desiderabile 


Chiedere in tutte le cartolerie 
la Watermans P. S. P. 


Concessionario per l'Italia e Colonie Cav. CARLO DRISALDI |SX 


MILANO — Via Bossi, 4 — MILANO 
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—r — al 
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DIREZIONE BMMINISTRAZIONE — FIRENZE 
x : ri 
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Lubrificante resistente al calore 


Chiedere listini presso i Concessionari esclusivi per l'Italia e Colonie: 


ORESTE BRERO & C. - MILANO, Via S. Eufemia, 2 - TORINO, Piazza Bodoni 


ZA) BANCO DI ROMA 


Sede Sociale ROMA 
Capitale versato L. 150.000,000 


SEDE ni MILANO 


Via Bassano Porrone, 6 
PALAZZO PROPRIO 


MODERNO IMPIANTO 
CASSETTE DI SICUREZZA 


IN CAMERA CORAZZATA 


Qualunque operazione 


FABBRICANTE DI CARTE E LASTRE 
PER FOTOGRAFIA E RADIOGRAFIA 
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dx> rire sro 1 e pere 1° 


LE PER L'ITALIA 


G. B. BONI - MILANO 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 
PALAZZO. DEL TOURING CLUB ITALIANO 
CORSO ITALIA, 10 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XEVIL - N. 33. - 15 Agosto 1920. ITALIANA  qorstobamero costa tire 250 (estero, tr. 275) 


Per tutti gli articoli e î disegni è 


riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. 
AITighA by Pratelli Troven, Angus va 


l saluto della Na 
della città. La pat 
hé militare a Bruxelles, 


I MIEI RICORDI DI GUERRA (1914-1918) 


pi ERICH LUDENDORFF 


Due volumi in-8, con ammerosi schizzi e piani. 
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Quaranta Lire. 


LE CONSEGUENZE ECONOMICHE DELLA PACE 
pi YOHN MAYNARD KEYNES, ©. B. 
Traduzione di Vincenzo Tasso. Prefazione di Vincenzo Giuffrida, 


Quindici Lire. 


Ml ministro degli Esteri. - Bombe, 


So passati molti anni da quando il conte 
Carlo Sforza era ministro d'Italia a Pechi- 
no, Bei tempi, che mi paiono ora tralucere 
fuori da una lontananza afosa, con barbagli di 
maiolica gialla e ghigni di mostri di bronzo. 
L'Italia era, , impegnata nella guerra 

i in Cina non aveva che qualche cen- 
tinaio di marinai comandati dall'energico e 
amabile Colli di Felizzano, e il magnifico pa- 
lazzo della zione, già residenza d'uno 
dei principi compromessi nella rivolta 
dei Boxer. Influenza nessuna, aiuti dal go- 
verno niente, capitali disposti a impiegarsi 
con frutto in Estremo Oriente, meno che 
meno. Il conte Carlo Sforza volle che il nome 
0 fosse, nella nuova repubblica dalle 
cinque striscie, non solo rispettato, ma ono- 
rato e temuto come se, dietro di lui, ci fos- 
sero tutte le cose che mancavano; energia 
lafreprendenta a Roma, ricchezze pronte ad 
affluire sea impera di passo, antiche pre- 
€ potenti bisogni di espansione com- 

le. Fu una lotta eroica e mirabile, so- 
stenuta con una tà, con una austerità, 
con una finezza che destava, in noi pochi 
italiani, una commossa ammirazione, e fe- 
in vere: del soa: piicntto una sale 
portan re nella sin, ima cit- 
delle ni. Poco tempo prima, 
avevano riso in faccia il 
loro auiste € cerimonioso riso , Mentre 
tutte le nazioni chiedevano fette di terra, 
porti, zone di influenza, anche noi, per una 
volta tanto, ci eravamo fatti coraggio e ave- 


cortesia. La domanda era, infatti, assurda: 
ito rispon- 


dere così, ci seppe di amaro; mentre glì al- 
tri i avevano il dolce in bocca, per tutto 
gi ottenevano, Il conte Sforza giunse 


a Pechino dopo questo scacco diplomatico 


imenti mercantili, in quelle cost 
chè le 


prezzo è superato dalla paura, si profon- 
dono in lnchinl:. n 
lità e l'altra, un acre astio, che non aspetta 
che l'occasione di esplodere; se non hanno 
paura (e che cosa potevano temere da noi?) 
iano anche glì inchini e le servilità, 
© tirano via sdegnose e incuranti. E noi, in 
cospetto dei rappresentanti delle altre nazioni 
orgogliose e puntigliose, godevamo questa 


lu acerba cazione. 

fera giunse il conte Sforza, un tale 
stato di cose cessò. Non saprei come il gio- 
vine abbia fatto: ma suppongo 
che non abbia avuto che da impiegare, 
con quella calma signorilità che gli è propria, 


la sua fermezza, il suo lucidissimo ingegno. 
la conoscenza vasta dei problemi del paese, 
per farsi stimare. Stimato l'uomo, per quel 
suo modo, non di insinuarsi, ma di affer- 
marsì garbatamente, lealmente, ma decisa. 
mente, fu stimato il popolo che lo aveva 
scelto per teporecztiata: 


Gli è che fierezza del nostro ministro 
non era iassa. Egli i poteva dire: 
«attenti a qu 


b: è basta un mio felegramma a far 
navigare a tutta pressione Verso il mar giallo 
una potentissima flottî ». Egli non faceva 
balenare, tra le sue parole, la punta della mi- 
naccia. Si limitava ad essere un serio gen- 
tiluomo, di dobile sangue e d'una grande 


che mo leg scodati di 
io, 


FERNET-BRANCA 


: AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO - 


GUARDARSI DALLE CONTRAPPAZIONI 


razza, e di questa razza non decantava la 
forza, ma faceva sentire l'autorità con la 
probità del discorso, con la saggezza del con- 
io, con la temperanza delle risoluzioni. 
ra gli ‘mbiugiatori e i ministri europei, 
non sopportò di essere secondo a nessuno. 
Il suo valore personale gli impediva natu- 
ralmente di esserlo. Se un qualsiasi aspetto 
novella vita cinese doveva essere con- 
siderato da un punto di vista occidentale, 
egli voleva essere presente quando questo 
esame avveniva; 0 se, purtroppo, non aveva 
interessi nostri da difendere, egli parlava in 
nome di interessi futuri; e più d'una volta 
le sue idee prevalsero; semplicemente per- 
chè erano idee, In quel tempo, nel quartiere 
delle Legazioni vi erano soldati di tutti i 
paesi, e signore ben vestite, e anche ricevi. 
menti finissimi, e grandi partite di bridge, 
e, persino, rappresentazioni di commediole 
francesi; "ma idee non ce n'erano troppe. 
Chi ne aveva sempre era questo nostro ita- 
liano alto, pallido, dalla barba nera, dagli 
occhi pacati, dalla parola precisa eppure pit- 
toresca; seccamente pittoresca per le origi- 
nalità di certi scorci lucentissimi. In breve 
fu non solo ascoltatissimo, ma ricercato, ri- 
chiesto di suggerimenti. E i cinesi, sbalor- 
diti, cominciarono a temere di non aver va- 
lutata adeguatamente la potenza italiana. Ri- 
cordo come il vecchio presidente della re- 
bblica, quel so sorcione bigio di Juan- 
ibi-Kai, po rr giungere alla nostra 
me i sensi del suo rispetto e le frasi 
della sua considerazione. 
conte Sforza, aveva, in quest'opera di 
propaganda e di conquista, la coscienza d'un 
diritto morale, che valeva più dei cannoni 
quali potevano disporre l' Inghilterra e la 
Germania. Egli sentiva di rappresentare l'eter- 
nità dell’Italia; sentiva che, facendosi avanti 
tra gli altri, non serviva intrighi di borsa e 
non aveva ingiustizie prepotenti da doman- 
dare; era un vero signore, nato di quella 
grande antica cp che è l'Italia, che, col 
solo suo apparire, ‘a il senso della nobiltà 
suo paese, Gli altri popoli si facevano rap- 
presentare con pompa e con verbosità; noi 
con l'atteggiamento frgascno; scrupoloso, ma 
Figo. pronto, intelligente, senza sottintesi, 
del nostro ministro. Se il paese lo avesse al- 
lora secondato, se in Italia si fossero colte 
le occasioni che egli creò laggiù e offerse a 
Roma, noi avremmo ora, in Éstremo Oriente, 
interessi non trascurabili, e sopratutto puliti, 
« per di più, pacifici. Ciò che non si può dire 
nè di tutti i nostri alleati, nè di tutti i nostri 
nemici più o meno ex. Se avessimo voluto, 
csrl. saremmo quae i padroni dei fiumi 
e canali della Cina, che sono le grandi, 
le antiche, le stupende vie di comunicazione 
tra provincia e provincia. Stupende una volta; 
quando i più illuminati imperatori volsero le 
loro cure al mantenimento di esse; chè più 
tardi la trascuranza, l'oblio, le malversazioni 
del pubblico danaro, inaridirono i can: 
arono rompere gli argini dei fiumi 
nostro ministro, ricordando la genialità ita- 
liana, milte volte s mina da Leonardo in giù, 
nell'ingegneria idraulica, aveva persuaso la 
Cina, che solo ingegneri i avrebbero 
potuto ristabilire le vecchie liquide vie com- 
merciali e salvare le disgraziate provincie 
dalle inondazioni. Mal; le sollecitazioni 
sue, il gran lavoro ch'egli compì, fu inutile. 
Nessuno si mosse; il governo non fece nulla, 
i privati non ebbero ardimento; e il tempo 
propizio si consumò. Ricordo queste cose, 
ora che ho letto il mirabile discorso che il 
conte Sforza, ministro degli esteri, ha tenuto 
in questi giorni alla Camera. 

Ricordo ca Il conte Sforza affermò 
la bellezza nità quando pochi cre- 
devano in noì. Ora può affermarla in nome 
di Vittorio Veneto. Si 


it tar certi che quel 
gentiluomo alto, pallido, era barba e di 


occhi pacati, agirà tra la cineseria europea, 


SPECIALITÀ DELLA SOCIETÀ ANONIMA 
FRATELLI BRANCA p: MILANO 


INDISPENSABILE A TUTTE LE FAMIGLIE s 


_— ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE 


con la stessa saldezza di cuore e di fede, con 
la quale agì tra la.... cineseria cinese. 


» 


ni 
non gravi; vittime, gr: al cielo, nessuna. 
Due o tre camerieri feriti leggermente, qual- 
che vetro rotto, un buco nel pavimento, un 
soflitto scalcinato, Noi non ci siamo troppo 
turbati, per questi tentativi infami. Ma le 
bombe che scoppiano in Italia, hanno una 
singolare prerogativa: fanno molto rumore 
all'estero. Già; di là dai confini hanno le 
orecchie delicate. E a udir questi rombi, 
amici e nemici alzano disperatamente le brac- 
cia, gridando: « quella povera Italia è finita, 
rovinata, in préda all'anarchia ». 

Si facciano coraggio i nostri amici e i no- 
stri nemici, Finora, di veramente rotto non ci 
sono che i vetri della Scala: e siamo ancora in 
grado di sostituirli con dei vetri intatti. Quan- 
to all’anarchia, si vedrà. È molto probabile 
che daremo al mondo il dispiacere di farne 
senza. Ma a me pare che, se io fossi un bom- 
bardiere, cioè un uomo che non’ solo ha 
schifo della presente società, ma insieme un 
odio i. nguibile per la sua divisione in pa- 
trie, ei dai compagni degli altri paesi un 
odio consimile. Prima di far scoppiare una 
bomba al Cova, farei i patti: «scegliete, amici, 
a Parigi? a Londra, a Berlino, a Nuova York, 
un caflà, un ristorante, a vostro piacere, e fate 
altrettanto ». Perchè, se una patria va in ma- 
lora nella reputazione e negli interessi, e le 
altre restano tranquille, si vien sempre più a 
determinare la differenza tra un paese e gli 
altri; cioè a confermare e riconsacrare il 
concetto di patria. L'Italia non sarà più il 
paese « che Appennin parte, ecc., ecc. », sarà 
invece il paese dove al Cova scoppiano le 
bombe; ma, insomma, sarà un paese diverso 
dagli alt wrà dei confini morali o immo- 
rali, invece che fisici, ma avrà dei confini. 
E allora, ti saluto tanto, unione del proleta- 
riato, e abolizione delle patrie! 

I signori bombardieri dovrebiburo guardare 
alla Russia; vedrebbero come essa ha fatto 
presto a ritornare ad essere una patria. È ba- . 
stato che poche fragili divisioni polacche sca- 
valcassero i suoi confini, perchè il proleta- 
riato russo marciasse contro il proletariato po- 
lacco; il quale ora alza proteste socialiste po- 
lacche, contro il socialismo russo. C'è dunque 
diversità, anzi incompatibilità tra i due socia- 
lismi; e non perchè, in fondo, sia diversissi- 
mo il loro contenuto ideale, ma perchè c'è urto 
tra il contenuto nazionale dell'uno e quello 
dell'altro. L'uno e l’altro socialismo patiscono 
della malattia dei confini, come il vecchio 
nazionalismo; l'uno e l’altro si scannano per 
i confini. Lenin ha una patria anche lui. È 
una vera decadenza! E il bello è che se può 
conservare ancora una forza dominatrice sul 
Topolo russo, è perchè il sentimento nazio- 

di questo popolo è în giuoco; e il dit- 
tatore ha saputo sfruttarlo. 
. Le bombe italiane non guastano che case 
italiane; se esse riuscissero anche a far sal- 
tare in aria i sacri limiti della nazione, non 
varrebbero neppure a scalfire i sacri limiti 
delle nazioni vicine, che non lanciano bombe. 
Le operazioni dei nostri bombardieri mettono 
dunque l'Italia, e l'Italia sola, in uno stato di 
inferiorità; la balcanizzano nel giudizio degli 
altri popoli. Quanto questo processo giovi 
alla attesa fraternità delle genti non so: chè in 
quella fraternità, noi saremmo i fratelli turbo- 
lenti, pazzi e pericolosi; gli altri i fratelli seri, 
furbi, più forti, più ricchi, più potenti. 

Ragionamenti di questo genere dovrebbero 
fare i nostri gentili crea Ma se co- 
minciassero a ionare, ahimè, non gette- 
rebbero più da ni 
, E allora che noia la vita! Per bacco, quando 
si è giovani, un po’ di divertimento ci vuole 
pure Nobiluomo Vidal. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
GLI AVVENIMENTI IN POLONIA: SUL FRONTE UCRAINO. 


== 


Sfilata delle truppe ucraine. 


ri] 


dorma I | fl i A i - 


srra ina rn 


L'esercito ucraino del gen. Pawlenco che |, Listowski 
da due anni combatte contro i bolscevichi. 0 colon. Solsk. 


L'Hetman Petiura x € il suo Stato Maggiore. 


Molti fra i nostri lettori ignorano probabilmente che l'estrema ala destra dell'ener imperi centrali e la conseguente r 
send all'eercito della Repubblica Ucraina. Questo piccolo esercito o capo (Hetman) P 


Paulenco e combatte da oltre due anni con vere alizia premo Cr 
li santo libertari, non cesano di emere dei sue truppe combattono accani 


indipendenza della Nazione Ucraina ed il governo re. | truppe ronse © difendere Leopoli. Le fot 
di una visita fatta di recente dall'Hetman Pi 


INDIRIZZI cnnecdl Capi meda + Pma, ferioa 


GAZZETTA LOMBARDA 
Gosi MILANO 
? 


CARLO GOZZI 


COMMEDIA IN QUATTRO ATTI Di RENATO S MONI. 
Col ritratto di Carlo Gozzi. 


Roma di lontano. 
e Dai Monti Cimini. 


U? fatto personale col cielo stellato ? 
sono trovato una di queste notti senza 

luna in un fitto di selva, e non s'era mai vi- 

sto più ya] lucente e tentatore cielo 


una vaga tristezza, dicevo, e 
rivolta, sì ancora è viva 


lì 
in qualche accordo fondamen- 
me © la Natura è venuto meno. Come 


cogli anni s'è spenta qual. 
ba o ti cielo ba delibe 


tutte quelle stelle che ci guar- 
più nessuna rità e che 
ci rimproverino: Non sei più fu... 


E così, uscendo dalla selva, anche gue 
vago orrore di me stesso è svanito lascian- 
domi, si può dire, pieno di buona voglia: e 
il mio sguardo, ridiscendendo libero fra i mal 
trascurati segni celesti e la Via Lattea pregna 
ha incontrato în fondo all'oriz- 
v zonte un bagliore fievole, ma eguale e dif 
y fuso, sul quale prima ancora di riconoscerne 
la fonte, ha istintivamente concentrato con 
tenerezza tutta la nua attenzione. 

Era Roma! il riflesso delle luci di Roma 
verso le dieci e mezza di notte a una di- 
stanza di men che sessanta chilometri in li- 
nea d'aria. 


ad VI 
& 


rimo amore d'Egitto mi vieni rac- 
contando! lo vi lo tutte le stelle dell'Orsa, 
della Bilancia, della Corona e dello Scudo di 
È Sobiescki per il solo lumino che arde sotto 
Vi ime della Madonna della Scimmia, in 
cima alla sua torre di Sant'Antonino dei Por- 
toghesi. 
» 

Miro con orgoglio dall'alto di questo monte 
e dal limite di questa selva il lume che spande 
in alla pianura la mia città. 

Gli affetti che dentro mi si muovono alla 
sua vista non cedono d'intensità e di fervore 
a nessun altro affetto mio particolare, perchè 
infine la mia città tutti me li chiude © tutti 
l'impersona. Se venisse un cataclisma, tanto 
per dire come la penso, che da un momento 
all’altro la mandasse a fondo, e mentr'io me 
ne stessi quassù al riparo, io sento che mi 
troverei a esser divenuto irremissibilmente 
straniero in qualunque altra terra del mio 
paese, fosse pure quella dov'è nato mio pa- 
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se mi dà vita, a quelle pietre, a quelle 
strade, a quei vecchi ponti, a quei vecchi 
rioni, a quel vecchio sole che li riscalda, e 
che disperate occasioni ci vorranno allora a 
farmene allontanare. 


» 


A nessuno vorrei cedere il vanto di cono- 
scere in i lega e în ogni spaccatura una 
così grande villa! Da sopra a sotto. 

Mi pare che solo per questo vanto s'avreb- 
bero da mandare buone al romano le ragioni 
di negare (come fa immancabilmente) qua- 
lunque credito d'ammirazione e.di stupore a 
tutti gli altri paesi del mondo: questo mon- 
do buzzurro, questo mondo ciociaro, questo 
mondo di mezza misura. Tutte le impres- 
sioni a voce del romano che rimpatria da 
qualunque clima urtano in un insormonta- 
bile ma. « Sì, va bbene, ho ccapito, ne con- 
vengo, è bbello, me piace — ma »: e questo 
ma per lui copre, esaurisce tutte le carte 
geografiche. 

O Roma, per la poca luce che mi fai di 
lontano, m'auguro solennemente di tutto cuo- 
re che anche per me il giorno in cui 
il mondo creato abbia erti confini a 
Invidia crepa, ai Buoni amici. ai Tre Pini, 
e altre degne osterie di fuori porta dove 
cora non s’adulteri il vino. A_ dirla fra b 
cos'altro io cerco se non questa tranquilla e 
definitiva sicurezza che il mondo non valga 
la pena d'essere ancora girato e conosciuto ? 
Cos'è questa stranezza, cos'è questa provin- 
cialata di girar il mondo ? La mia giovinezza 
ha patito anche troppo quella brama dell’ir- 
raggiungibile. È tempo di fare le cose con 
giudizio. 1 libri hanno guastato la testa 
abbastanza, e non parliamo poi delle tradu- 
zioni. È venuta l'ora di rimettersi da buoni 
scolari a leggere e a commentare il buon la- 
tino d'Orazio, 

» 


Torno a mirare in alto le stelle spione, 
intorno a me la selva buia e mormorante, e 
cerco di rappresentarmi in figura di peni- 
tente uscito dalla sua tana, al ‘quale un in- 
visibile demonio tentatore svela da lungi la 
semispenta luce della città terrena al para- 

ne dei radianti segni della città celeste. 

bilonia e Gerusalemme. Ora mi torna an- 
che in mente quella figura di cane, ne: 
fantomatica, che m'è saltata innanzi 
gresso selva e penso ai travesti 
che usa il Demonio nelle favole del Nord. 
Ma non mi riesce di accompagnare la rap- 
presentazione tropp'oltre, perchè m'è venuta 
subito in mente l'obbiezione capitale da farsi 
al Demonio: « Ma signor Demonio, non s'è 
dunque accorto che quella è la città del Papa?» 
Un lampo di zolfo, un po' di puzza di bru- 
ciato intorno, e il Demonio è già lontano le 
mille miglia. 

, 


Che ore sono? Rispondono i gufi sospi- 
rando. Tiro fuori l’orol logio, ma la luce delle 
stelle orgogliose non mì basta a leggere il 
quadrante. Pure le ventitrè debbono essere 
suonate e quell'alone di luce lontana è già, 
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o mi pare, un po' meno chiaro e diffuso: 
segno che la città ha spento parte dei suoi 
lumi. Ma a me mi fa sempre più luce quel 
poc erbero che i miliardi di stelle am- 
massate nella Via Lattea. 

Di qui, a quella luce, accompagno uno a uno 
gli amici che escono a quest'ora dal caffè, e 
che mentre sono in gruppo fanno ancora un 
po' di chiasso burlone, ma quando si sono 
salutati, -s' allontanano in fretta ognuno per 
la strada che so. So quale si allontana ro- 
tando il bastone, e battendolo infuriato sugli 
Soa dei negozi, e quale accende in mezzo 
al ponte la pipa, e quale si ferma sotto il 
lampione ad appuntare un'idea sul taccuino, 
e quale si mette a disputare con le donne 
del cantone. Apro le porte, salgo le scale, li 
metto tutti a letto, uno a uno. So chi s' ad- 
dorme prima, e chi dopo, e su per giù che 
libro, ognuno di essi, piglia in mano per ad- 
dormentarsi. So quale si addorme subito co- 
me un ciocco di legno, senza dar più segno 
di vita, e quale si rivoltola, spasima e so- 
spira nel sonno, e su per giù so chi parla 
in sonno, di che cosa parli. E vedo anche 
le mogli accendere un cerino per vedere che 
cosa ha questa notte il suo Ninì, da sma- 
niare tanto. 


Pa Antonio BALDINI, 
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Giovani, novelle di Feperico Tozzi. L.7— 


Garlo Gozzi, commedia in quattro atti 
di Renato Simoni. In-16y col ritratto 
di Carlo Gozzi . . «+ 6— 


Sul caval della Morte Amor cavalca, ro- 


manzo di VirciLio Broccni. . 7 
Anime a nudo, Lettere di donne e di 
fanciulle, di Marco Praga. . . 7 
Le altre ferite, romanzo di Mario Fer- 
MABUII SA in. 
I nani tra le colonne, di Uco Over. 6— 
Le conseguenze economiche della pace, 
di Jonyx Marvarp Keynes, C. B. 15— 


I miei ricordi di guerra (1914-1918), di 
Ericn Lupenporer. Due volumi in-8, 
con numerosi schizzi e piani. . 40 — 

Pagine degli Anni Sacri, di Exrico Cor- 
RADI: < parete li. 7= 

Voci e volti del passato (1800-1900), a 
archivi segreti di Stato e da altre 
fonti, di RarraeLLO BARBIERA. . 10 — 

Annuario Scientifico ed Industriale. 4770 
LVI- 1919, diretto dal Prof. Lavoro 
Amapuzzi, dell’Università di Bologna. 
Volume I, di 462 pag., con 19 inc. 15— 
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Storia della critica romantica in 
Italia, di G. A. Borcese . 750 
Crociere barbare, di E. Parmizri. 6 — 
L'italianità della cultura, di Errort 
RomacnoLi. Deco + d- 
Musica italiana e musica tedesca, 
conferenza di Errore RomacxoLi. 2 — 
Il misticismo di Giovanni Pascoli, 
di Francesca MoràsiTo. . . . 7 
Balzac în Italia, di Guserre Gio 6 — 
Derigere vagiia ai Fratelli Troves editori, Via Palermo, 12, Milaso 


IL GRANDE CONCORSO NAZIONALE 


Al bando di Concorso indetto dal Comitato na 
l'on. Gasparotto, risposero gli artistì d'ogni par 
gara 81 progetti. 

RR Gant, mem ina dal combat all. Accademia di Brera e dai 
concorrenti, riuscì composta dagli architetti Basile, Greppi. Nanfredi, 

ie Sta ni, fagli scultori B. fi, Dar Secchi e Trenta 
coste, i quali tutti, tranne 
l'architetto Basile, impedito 
d'intervenire, presero parte 
al giudizi: 

L jone dei progetti 
nelle sale dell'Accademia 
di Brera venne inaugurata, 
come si ricorda, con una 
grandiosa e commovente 
cerimonia, alla quale par- 
teciparono il Duca d'Aosta, 
il Conte di Torino, il Duca 
di Genova e tutte le auto- 
rità civili e militari di Mi. 
lano in mezzo a un pub- 
blico innumerevole. 

Il programma stabiliva 
che il Concorso sarebbe a 
due gradi e nella prima 
prova, quella cioè che ora 
si è chiusa, verrebbero pre- 
miati 10 progetti, fra i quali 
se ne sceglierebbero 5 da 
invitare al Concorso di 2 
grado. 

La Giurìa ha ora pub- 
blicato il suo verdetto, pr 
ponendo al Comitato che 
siano conferiti, non già 10, 
ma 14 premi, il che costi- 
tuisce una prova del ma- 
gnifico risultato del concorso. L'esposizione dei progetti è stata nei 
giorni scorsi frequentatissima dal pubblico, il quale ha dimostrato 
e con le appassionate discussioni intorno al valore dei singoli lavori 
esposti, come l'idea di eternare in un monumento l'eroismo del Fante 
e la riconoscenza della Nazione, risponda veramente al sentimente 
della grande maggioranza degli Italiani. 

Noi riproduciamo qui i 5 progetti che restano in gara per la se 
conda gara, e quelli degli altri 9 a cui è stato assegnato un premio. 


lomale presieduto dal 
d'Italia mettendo în 
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PER “IL MONUMEMTO AL FANTE.. 


Divagazioni personali. Quello che dev'essere e quello che 
non dev'essere il monumento. Poesia o retorica ? | cinqu 
ammessi alla gara di secondo grado, Gli altri nove prescelti. 


U= notte dell'aprile 1917 comandavo, a quota 1050, una mezza 

compagnia di fanti, disposti in fila indiana che aveva rice- 
ordine di trasportare e collocare sulla cima un certo nu- 
mero di cavalli di Frisia. 
| portatori reggevano, due 
a due, uno davanti uno die- 
tro, ciascun cavalletto; ap- 
poggiati con le spalle 0 col 
petto ai tronchi verticali che 
fissati a metà della lunghez- 
za formavano, nell'insieme, 
una croce di Sant'Andrea. 
Notte tempestosa e violenta 
che le raffiche di mitraglia 
a tratti striavano e frugava- 
no dietro l'occhio dei razzi 
palpitanti sul ciglione delle 
trincee: franava il terricci 
sotto i piedi, il sentiero 
smarriva ad ogni passo smot- 
tando, il filo spinoso dei ca- 
valletti impigliava neg! 
alberi, lacerava le carni dei 
fanti oppressi dal peso che 
sembrava moltiplicato dalla 
salita. Bestemmie, insulti, 
imprecazioni ad ogni gra- 
dino: la disperazione € la 
fatica sempre più micidiali 
tendevano ad arrestare la 
colonna dopo i primi 
cento metri, e la colonna 
saliva; e quei crocifissi vi 
venti percorrevano il loro 
calvario di stazione in stazione per tutte le scalce che segna 
vano la montagna tragica dalla base alla cima 

Pareva, con quell'infinito martirio, che si scontassero i peccati 
non di una generazione ma di infinite generazioni, che quelle 
ore si pagassero a peso di tanto sangue minuto a minuto, goccia 
a goccia fra tutte le lordure e con tutte le umiliazioni per un 
qualche cosa che si concepiva immenso (umanità? patria ? de- 
stino?) appunto perchè nel buio fondo della notte e dello spi- 


vuto 


Progetto dell'arch. Guino Ciniuu di Ancona, scelto per il Concorso di 2° grado. 


— 
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rito non si vedeva nemmeno l'aurcola del suo splendore. Biso- 
gnava giurare che esso esistesse per credervi, o lasciarsi morire 
come qualcuno avrebbe voluto, tanta era l'angoscia crescente di 
quei minuti senza parole. Per reggere era istintivo mordere 
qualche cosa che cedesse, un fi letto, una cicca, una mano; 
parlare voleva dire spendere il fiato necessario alla vita, voleva 
dire tradirsi. & 

Ed ecco uno di quei fanti, un prestinaio milanese di corso 
San Gottardo (come ti chiami? perchè non rammento il tuo 
mome ?) batte la sua gran mano sulla spalla a un ventenne che 
non resiste alla fatica sovrumana e s'è abbandonato boccheggian- 
te; e raccoglie nell'ansito la voce per dire, scavando l'ironia dal- 
la ria ppt Ù 

= Coragg! Coragg! 
Va là! Dopo Wi forana 

monument! 


Milano, sì, quanti fo- 
ste, anonimi, ed eroici 


iosi, puzzolenti d’ori- 
na, di sudore e di fan- 
f°; bestemmiatori idea- 
di Cristo e del gene- 
rale Cadorna e di tutti 
gli Dei e di tutti i ge- 
nerali, vi faranno il mo- 
numento. Poichè gli 
sono i cardini 

della vita del mondo, 
la vostra miseria su- 
blime e tragi deve 
rappresentare, rappre- 


scultori e qualche ministro si busca una villa e qualche impie- 
rato una decorazione e nessuno gli anni di galera che a voi, 
fanti, davano se cedevate di un passo; meglio che il monu- 
mento non si faccia e resti nell'intenzione nobi ima di chi 
l'ha proposto e nel sogno degli artisti che l'hanno abbozzato in 
progetto. Meglio che il vostro sacrificio assuma nella nostra im- 
maginazione l'immensità e l'incertezza di una nuvola folgorante 
per aver dietro il sole, piuttosto che riuscire pretesto di una 
mole abbastanza mastodontica da potervi fiorire allato senza 
intristire la nost accheria, le nostre rinate ignominie e le 
vergognose umili n A 

Il monumento-ossario al Fante ha ragione di essere solo se 
gli corrisponda un ac- 
centramento di forze 
ideali. e. nazionali, un 
risveglio di energie fat- 
tive, se i combattenti e 
i non combattenti desi- 
stano d'esser nani affa- 
ticati a distruggere e de- 
molire l’opera dei gi- 
ganti. Noi vogliamo su- 
perare in confronto alle 
venture generazioni lo 
scombuiamento del do- 
guerra, in modo che 
ì nipoti degli infuriati e 
dubbiosi uomini che 
noi siamo ci immagini- 
no e ci raffigurino alme- 
no un momento conci- 
liati e riuniti dal miste- 
ro della morte dacchè 
tutto abbiam fatto con 
le ire, le ribellioni e le 
negazioni per sminuire 


senta una forza che 
non ha volto, nè con- 


fini: la forza della razza. Faremo il monumento alla potenza ch'era | 


in voi ignota e latente come l'esplosione nel tubo di gelatina, 

Avrete un monumento in pietra e bronzo, con le parole lapi- 
darie e i detti simbolici e le aquile e si simulacri presi a prestito 
a Roma o con le formidabili decorazioni accattate alla Germania ? 

Nessun monumento sarà in altezza grande come quello di stu- 
pidità è di ve: ma sotto il quale sembra che in questi giorni 
debba esser schiacciato il vostro sacrificio e nascosta la vostra 
illusione! 

Se così dovesse essere, se l'Italia che vi erigerà il monumento 
sul San Michele non dovesse vivere e sentirsi più grande di quella 
ch'ebbe i confini all'Isonzo, meglio che voi rimaniate dispersi, 
ombre e scheletri nella nuda terra che vi ha visto morire: se il 
monumento ossario dedicatoyal Fante italiano dovesse servire 
di bella mostra a taluni vanitosi uomini, o dovesse riuscire una 
impresa edilizia, come usa nella terza Italia, dove molti impren- 
ditori guadagnano zecchini, e lavoran più gli avvocati che gli 


Progetto dell’arch. Gruseree Maxoimi di Carrara, scelto per îl Concorso di 2.° 


il miracolo della vita. 

In fondo, noi faccia- 
mo un monumento alla 
nostra resurrezione: il fante non ne ha bisogno, se l'è costruito 
con le sue mani nella montagna che ha il nome dell’Arcangelo 
(e in quante altre!) dove, per scavare che si scavi, oggi, o fra 
mille anni la terra darà ferro e ossami tormento 
trincee profondate, di fornici trivellati, di feritoie, di appostamenti, 
allargando intorno l'ombra funebre delle sue stragi e del suo 
nome come il pianoro di Cossovo o la Belle A/liance! 


è 


Il concorso per il. Mémumento-ossario dedicato al fante ita- 
liano fu formulato nel gennaio di quest'anno, e pochi giorni or 
sono la Giurìa emetteva il suo verdetto di primo grado, accor- 
dando un'indennità a quattordici degli ottantun concorrenti e in- 
caricando cinque fra essi di ripresentarsi in una seconda gara, 
nella quale saranno assegnati i tre premi definitivi di centomila, 
trentamila, diecimila lire. Conferiti dalla Giurìa appositamente 
nominata tali premi, il Comitato sceglierà il progetto da eseguire 


grado 
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nel termine e con le 
modalità da stabilirsi. 

L'incertezza di ter- 
mini rimproverata alle 
norme del concorso sia 
per quello che riguarda 
la spesa del monumento 
{a per la concezione 
di esso, si dimostrò più 
utile che nociva; per- 
fnise ai concorrenti alla 
gara di primo grado di 
sbizzarrirsi nelle crea- 
zioni più diverse, di uti- 
zzare elementi delle 
più disparate architet- 
ture, di concepire il mo- 
numento come un tem- 
pio solenne di eroi, co- 
me un arco trionfale, 
come un faro raggian- 
te, come un mausoleo, 
come una torre. | con- 
trasti son cominciati a 
verificarsi quando si è 


loro opera prenda qual- 
che ricchezza dagli ele- 
menti esteriori (asprez- 
ze di luci o di ombre, 
toni di colore, ragioni 
di volume e di forma) 
è necessario che sia 
concepita e completata 
lassù. 

Il San Michele (non 
è un paradosso) ha uno 
stile e, per chi ha com- 
battuto coi fanti, ha 

Dei cinque 
uno solo, del- 
lo scultore Baroni, è 
veramente un mon 
mento al fante, è ispi- 
rato e sorretto da una 
religiosità e da un’este- 
tica che non sono le 
consuete, ed è un mo. 
numento che può ben 
dirsi schiettamente ita- 
liano per il suo misti- 


imposto «una figurazione sem- 
plice e reale del fante » e si è 
stabilito che il monumento do- 
vesse «con la potenza dell'arte 
vincere le attrattive naturali dei 
monti vicini e della circostante 
pianura creando una mole che 
anche da lontano richiamasse 
l’attenzione e suscitasse i ri- 
cordi» venendo a significare 
chiaramente che il monumento 
doveva avere la sua principale 
proporzione in elevazione. _ 
Ed ecco che tranne uno (S. 
G. G. degli architetti Mezza- 
notte e Griffini), i cinque pro- 
getti scelti non rispondono alle 
norme del concorso e tutti elu- 
dono la ragione principale del 
loro essere; sono staccati dalla 
Cima Tre del San Michele; po- 
trebbero ben stare sur un colle 
romano o sur un'altura preal- 
pina, nessuno si radica nella x î 
Patura ferrigna, si intona con la colorazione rugginosa della mon- 
tagna carsica: e se le caratteristiche locali devon sempre esser 
calcolate e predominanti n or 
nica, qui poi hanno importanza essenziale. _ A 3 
Qui la montagna rabbiosa, ostinata, tenacissima come gli uomini 
che vi si abbatterono ha partecipato con ogni sua vena,, ha tre- 
mato in ogni sua profondità davanti alla lotta degli uomini. î 
tutti i concorrenti vincitori mostrano di aver vissuto sul San Mi- 
chele; direi che qualcuno non l'ha nemmeno visto; perchè 


dell'arch. Paoro Mezzaxorte e ingg. Aune 
rei di Milano, scelto per il Concorso di 2.° grado. 


ell'ispirazione della mole architetto | 


cismo. Degli altri quattro pre- 
miati, Go/gorha dell'architetto 
Limongelli e Prometeo di Man 
i subiscono nel loro fasto 
grandioso l'influenza dell'impe- 
rialismo d'ante-guerra, quando 
il germanesimo si materiava co. 
lossalmente nel n umento di 
Lipsia, e, i infiniti dend- 
mals alla memoria di Bismarck, 
si eternava nella viva pietra la 
fisionomia artistica del Veutsch- 
land fber alles. Ml 
questo smisurato artista, nella 
sua fantasiosa ricchezza imma 
ginativa e nella sua 
possibilità di servire un 
tina megalomania imperiale, ha 
raccolto e avvicinato nella ci- 
clopica piramide pentagonale 
infiniti simboli attorno ai cin- 
que altari della Libertà, della 
ustizia, della Fede, della $ 

pienza e della Fortezza. Attorno 
al fante crocifisso, sul cui capo raggia un faro e a'cui piedi ar- 
dono bracieri votivi, gruppi di vittorie squillano e centauri arcieri 
s'impennano per colpire. 

Il fante rigido e ieratico collocato all'interno della, rotonda di 
bellissima forma del Limongelli e le decorazioni d'ispirazione 
romana, le tolgono la modernità necessaria al suo scopo com- 
memorativo e si adattano più ad un tempio di eroi e di semidei 
che non ad un ossario di uomini. In Patria di Cirilli la remi- 
niscenza della più bella opera sacconiana non diminuisce l'effetto 
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Arch. Giovani Sarvestiim di Torino. 


Arch. Temisrocue 4 


Arch. Giuserre Mazzom di Genova. 
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omcerui di Milano. Arch. Exuico Mamiam di Milano. 


Ta eni | 


Arch. Ummerro Sanmowi di Milano e Axromio 
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Progetto dell'arch, Giovanm Crescim di Milano, a cui venne assegnato un premio. 


Progetto dell'arch. Pirro Anoktixi di Roma, a cui venne assegnato un premio. 


Particolare del progetto Axceuimi. 


e la buona impressio- 
ne dell'insieme. Il gi- 
gantesco e simbolico 
faro (sostituito alla più 
geniale croce luminosa 
della cappella espiato- 
ria di Monza) « vince, 
veramente, secondo la 
espressione del concor- 
o, con la potenza del- 
l’arte le attrattive na 
turali dei monti vicini 
e della circostante pia- 
nura ». 

Il progetto S. G. G. 
degli architetti Mezza- 
notte e iffini ha ve- 
ramente il pregio di 
aderire in tutta sua 
struttura alla montagna 
sulla quale è destinato 
a sorgere, è il più pra- 
tico, forse anche il più 
economico e realizza- 
bile; ma manca di quel 
la grandiosità che è fin 
eccessiva negli altri 
Alla bella severità della 
nuda muraglia, sobria 
d’aperture e di mosse, 
costituente il primo edi- 
ficio dove si inizia la 
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Progetto degli Dioovanni è 


salita sacra, non corrì- 
sponde il monumento- 
ossario per la meschi- 
nità delle proporzioni 
e per l'assenza di uno 
stile e di una cbncezio. 


ne quali richiedono il 
soggetto e il luogo 
Con tutti i suoi di 
fetti, coi legittimi dubbi 
che non può non si 


sorgere il pensiero 
la sua traduzione su 
vastissima scala, il pro 
getto di Eugenio Baro- 
ni (Fante), rimane il 
più geniale, il più nuo 


vo, quello percorso € 
animato dal soffio del 
la più grande ed uma 
na idealità. Tanto vero 
che esso è il più com 
movente, che il pubbli 
co lo ha guardato e 
discusso ammirande 

perchè vi ha trov 
r poesia eleme 


, cioè maggior arte 
Il Baroni, e questo è 

rto, si è ispi 
rato troppo da vicino 
alla passione cristiana 


ni di Genova, scelto per il Cor 


Progetto dello scultore Evarmo Ba 


» visto da una delle cancellate. La falciata 


Particolari del progett 


L'interno dell'oss 


dello scultore F 


in MARTE ARTIAD  0Tr PEId 
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Ora, se è vero che noi non si vuol fare un monumento alla 
guerra, una glorificazione della guerra, è anche vero che si vuol 
creare un simulacro alla volontà energica, all'umanità non ras- 
segnata ma combattente, all'ostinazione e al martirio per il quale 
il sacrificio è un mez- 
zo, non un fine. La tro- 
vata della pianta a cro- 
ce latina e quel suddi- 
vidersi per stazioni e 
gi èpisodii della ma- 

e della caduta del 
fante, richiamano trop- 
po le soste di Gesù nel 
cammino al Calvario. 


bile sulla montagna 
questa mole che deve 
apparire piatta come 
un aeroplano abbattu- 
to? E non perderanno 
le statue ingrandite di 
otto volte il vero, il 
loro sintetismo attual- 
mente così eflicace? 
Ed è opportuna la di- 
sposizione delle altissi- 
me spalle della scala 
che vietano al visita- 
tore di comunicare col 
paesaggio che pur do- 
vrebbe essere uno dei 
primi elementi di real- 
tà do di: Seo enaae 
o al Li 
da "OVaa ore Pautora Progetto dell'arch. Arrsssanpro Limonerii. 
della « carena vivente » 
del monumento a Quarto, avrà modificato e sviluppato il suo 
bellissimo tema. 

L'inno funebre si intona per larghissimi tempi di scaléa in 
scaléa come in una sinfonia: dall’ episodio che è alla base dove 
la madre (una povera donna magra tutt'anima come le sante 
gotiche) ricrea nel dolore il figliuolo perchè parta, alla platea 
somma dove da un lato il fante ridivenuto colono ara eroica- 
mente il suo solco non nella terra, ma nel tempo, e si vela con 
la mano gli occhi: e dall'altro lato attorno al superstite che agita 
il moncherino come un aspersorio, al cieco in ascolto, passa una 


nuvola di fanfare, di ombre e di melodie supreme, tutto è così 

nuovo, così ispirato, così santo e legato al euore della nostra gene- 

razione, che non si può non lodarlo con l’animo. Il solo gruppo 

della « falciata » (malgrado qualche reminiscenza di Meunier e di 

Rodin), con l’uomo che 

va innanzi mascherato 

il viso e in elmetto, lan- 

ciando la sua mortale 

semente a manate, 

mentre dietro lui il col- 

ito si fa corona con le 

raccia, e lo stramazza- 

to si raggomitola in una 

posa spaventosa e grot- 

tesca, basterebbe a pro- 

clamare in Eugenio Ba- 

roni un artista non di 

ingegno, ma di genio. 

Gli altri dieci, pre- 

miati ma non ammessi 

alla seconda gara, sono 

gli architetti: Crescini, 

col progetto Dedalo, 

Mariani con Pro eis, 

Boni con Mira, Salve- 

strini con Si/e, Carmi- 

nati e Sabbioni con /u- 

vabit, Angelini con 7îr- 

teo, Antonicelli con 7/ 

valore fu pari al sa- 

crificio, Dioguardi e 

Varlonga con Adv A/- 

tiora, Mazzoni con mot- 

to greco xviyv2ue» dbde, 

Tutti giovani, bastano, 

di Roma, scelto per il Concorso dé 2.° grado. nell'insieme, a rappre- 

sentare un progresso 

sul passato. — L'Italia del novecento non aveva un'architettura 

sua: solo qualche artista di ingegno si ostinava nei propri sogni 

e nei propri misconosciuti ardimenti riuscendo raramente a tra- 

durli nella pietra: accanto ad un'arte peggio che ufficiale, bu- 

rocratica, ingrassata nelle costruzioni degli edifici pubblici, an- 

para per la maggiore quelli che si erano specializzatj nel rifare 

il lombardo, o il gotico, o il classico. 

Almeno nel concorso attuale si vengono schierando forze nuove 

e trapela un’ansia di rinnovamento al di fuori e al disopra ‘delle 
vie consuete. Rarraee CALZINI 


Particolare del progetto dell'arch. Limongelli. 
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BUENOS AIRES: LE SOLENNI ONORANZE ALLA MEMORIA DEL GENERAL BELGRANO. 


Le bandiere dell'esercito e della marina escono dal 
del Congresso per essere portate sotto l'arco 


L ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Il nuovo mini 
Dopo la presi 


ro di Romania presso la Ss 
tazione delle credenziali a $ 


Santità. 


Bruxelles : 29 luglio : le rappresentanze dei combattenti tumul- 
tuano e si preparano ad invadere il Palazzo del Parlamento. 


UN RIDICOLO TRUCCO DELLA STAMPA JUGOSLAVA. 


Siamo ormai abituati 
da un pezzo a veder la 
stampa jugos! tra- 
visar fatti © notizie, o 
presentarli al suo pub- 
blico .in modo ri 
o calunnioso in odio no- 
stro, ma il trucco al 
quale ha ricorso questa 
volta è talmente gros- 
solario è smaccato che 
non può eccitare che il 
riso, 

Se riproduciamo que- 
sto prezioso documento 
è quindi, più che al- 
tro;. per non perdere 
l'occasione: di ‘un po' 
ia Giudichino i 


lettori. 
La rivista jugoslava 
di Zagabria «Zabavnik» 
pubblic questa foto- 


e ASSO LEI 


Fksplozija na jedno} dd ju 


Najnovije dje'o latinske kulture i talijanske hrabrosti na Rijeci 


gostavenskih ladja krcatih_vinom, 3to ih fe boZansivéai D'Anunzio' dao spatiti 
po svojim u paleZu | kradji nedostiZivim arditima. 


grafia con sopra la leg- 
La più recente 
della cultura la- 


liano a Fiume:».é sot- 
to: « Esplosione su una 
delle navi jugoslave ca- 
riche di vino fatte bru- 
ciare dal divino D’An- 
nunzio mediante i pro- 
pri arditi insuperabili 
nel bruciare e nel ru- 
bare ». Invece, dal co- 
stume stesso dei soldati, 
si vede trattarsi di trup- 
pe inglesi, e la foto- 
grafia deve ‘evidente- 
mente riprodurre un epi- 
sodio della sommos: 
irlandese. Se la mala- 
fede jugoslava fosse al- 
meno un po' più ‘intel- 
ligente! 


I GRANDI 


NES di Verona 


manità, è continuatatrion- 
falmente la serie dei 
di spettacoli liri 


coope; 
tisti ed amici dell'arte, che 
si prefigge il nobile scopo 
di volgarizzare | 
lestendo grandiosi, perfet- 
ti spettacoli dove tutti i 
vari elementi componenti 
il quadro estetico e mu- 
sicale siano curati colla 
massima perfe; 
stica ed esteti 

Dopo di avere il 27 lu- 
glio rappresentato il Me- 
fistofele, \a Lyrica Ita- 
lica Ars con vero four de 
force più unico che raro 
anche nei principalissimi 
teatri, nella stessa setti- 
mana allestì la première 
dell’Aida, di cui abbiamo 
già parlato. 

A comprova del gran- 
dioso successo, pubbli- 
chiamo ora un interessan- 
te quadro fotografico, rap- 

resentante l'aspetto del- 
’Arena gremitissima due 
ore prima dello spettacolo, 
L’immensa massa di pub- 
blico rimase ammirata 
della fusione mirabile tra 


ne arti- 


zione vocale e strumentale, della grandiosità senza 


SPETTACOLI 


ALL'APERTO: 


L'“AIDA,, NELL'’ARENA DI 


orchestra e palcoscenico, della finezza dell'esecu- | 


precedenti della messa in scena, dello sfarzo ab- 


bagli 


ante della luce e dei colori. Si mise della par- 


tita anche la luna che, alla scena del Nilo, brillò, 


tutto il fulgore del suo plenilunio, oltrechè sulla 


A. Bos. 


sonî, Verona.) 


a tutto provvede co! 
e squisito gusto estetico. 


VERONA. 


passione agitata di Aida 
e di Radamès, su oltre 
40000 spettatori sugge- 
stionati ed affascinati, 
to che si potè, con fegit- 
timo orgoglio nazionale, 
affermare che quello del 
l'Arena è davvero il più 
grande spettacolo lirico 
del mondo. Hanno as: 
stito alla serie di rappre- 
sentazioni le migliori not; 
bilità dell'arte, della cri- 
e del giornalismo 
0: il sottosegretari 
ato alle Belle A 
on. Rosadi, il sindaco di 
Milano, quelli di Trent 
Rovereto, Bologna, e 
comm. Gat sazza del 
Metropolitan, il maestro 
Toscanini, R. Straus: 
La Lyrica Italica 
così potentemente affer- 
mata per la seconda volta 
nel campo artistico. E 
l'arte na deve esser- 
ne grata alla mirabile te- 
nacia organizzatrice ed 
all'energia sapiente del 
suo presidente, avv. pro- 
fessore Umberto Pipia, 
che dedica le ore strap: 
pate alle importanti cure 
di valoroso patrocinante e 
di rinomato scrittore giu- 
ridico, alla vigile direzione 
della Società; e della sua 
direttrice artistica, mar- 


chesa Regina di Elio, coltissima gentildonna, che 
profondo sentimento d’arte 


PNEUMATICI GOODRICH GOMME PIENE 


LA PIU GRANDE CASA DEL MONDO NELL'INDUSTRIA DELLA GOMMA 


| 
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BIELLA: 25 luglio, 


IL CONVEGNO ALPINO DELLA SOCIETÀ PIETRO MICCA DI 


Sul Gruppo d'Argimonio 


Gli alpinisti al Bocchetto Sessera 


La distribuzione del pranzo alla Cascina Orbello, (Fot. Pozzo, Biella.) Il treno speciale a Valle Mosso. 


un ristretto numero di lettori ma- 
ligni o disattenti, scrittori a loro 
volta, L'articolista concludeva esor- 


pl 


Personaggi secondari 
di Marixo Morerti.! 


Marino Moretti continua la sua 
amorosa descrizione di piccole 
me e piccoli ambienti, senza tutta- 
via ripetersi, perchè infinite sono 
le varietà di « personaggi seconda- 
ri» a questo mondo. Anzi si può 
dire che l'umanità sia costituita, 
nella sua grandissima maggioran- 
za, da essi. Basta sa 
bene tra la folla informe e grigia, 
leggere nelle coscienze a t 
glî sguardi spenti o stupiti, sc 
nel fondo delle anime incapaci di 
ribellione il dolore o il dramma na- 
scosti. E Marino Moretti s'è impo- 
sta la delicata missione mi 
le indagine, rifuggendo da 
plicazioni psicologiche, dai carat- 
teri ultramoderni e ultraneura 
nici e, sopratutto, dai 
delle figure d'ec- 
cezione. E, tuttavia, nulla è vieto, 
piatto 0 comune nei suoi racconti, 
che sono, anzi, vivifi da una sot- 


sono neppure 499 Voltaire, e scri- 
vete per il signor Tutti » 
Giustissimo. Questo mi pare che 
tti. Ed è il suo più 
>, in un periodo in 
nno a ten- 
ebre in cerca di uno 
e molti si lasci 
© da eflimere 
ginalità decrepi 
verniciata e imbellettata per: uso 


degli ingenui. 
(Dal Ppolò d'italia). 


Anime a nudo.' 


Un des plus retentissants succes 
est certainement réservé aux Arti- 
mè a uudo, par Marco P 
Ce sont les lettres de femmes et 
des jeunes filles que Marcel Pi 
vost regrettera de n'avoir 
contrées pour orner s: 


galerie de 
cosurs féminins. Quelle finesse de 


sentiments, quelles révélations, 
quels regrets et quels désirs da 
«I due volti is que ll 
prìse étonr duite avec 
tant d'humour d: «Lo stesso gior- 
no» se double 
sentimentales d'àmes saisies sur le 

vif comme le sont celles de « Inge- i 
nuità», de « Zio Lao» et de «Il 

scuri, di calmi maniaci, di figlio del reggimento » dans le tra- 
sofferenti silenziosi, di illusi e di Il nostro affaché militare a Brnxelles, col. Maltese, presenta gique courage de sa séparation an- 
sconsolati hanno un rilievo note- al Borgomastro della città la pattuglia dei Lancieri « Milano » tici 
issimo, quasi sempre ottenuto a i 
con i mezzi più semplici. o) 


efficace ed opportuno di parti 
e da una lodevolissima armonia di 
costruzione 

Le bre 


novelle di Personaggi 
secondari sono più curate nella de 
scrizione dei tipi che nella narra- 
zione delle vicende. Più schizzi e 
figurine che racconti. Ma quei pro- 
filì di povera gente, di esseri mo- 
desti e oscuri, di calmi maniaci, di 


Marco Praca, Azin 
le). Milano, Trevi 


TVTrE-LE-OPERA= 
ZIONI :DI: BANCA 


e a nudo (Lettere di donne e di 


di Fernando Palazzi, il quale lamentava "che* gli 
scrittori italiani si‘preoccupino, oggi, di'produrre per | far 


\aixo Morermi, Personaggi secondari, Milano, Tre- 


La 


Recentemente leggevo un articolo vivace e brioso 


10 
es 


WILLUSTRAZIONE 
UOMINI 


ITALIANA 
E COSE DEL GIORNO. 


= 


uri serre Fi 
E mlù 235 baai opta ndr as 


TE 
= 


La Manifattura di Sèvres, dove venne firmato il Trattato di Pace con la Turchia. 


dl 
Roma: La posa della prima pietra delle case per gl 


piegati dello Stato. 


Le autorità movono incontro al Re. 


Alla presenza del Re viene calata la prima pietra. 
Roma: LA POSA DELLA PRIMA PIETRA DELLE CASE PER GLI IMPIEGATI DELLO Strato. 


Sul lago di Enghien: Un concorso nautico a propulsione personale. 


Gita operaia al ghiacciaio del Lys, organiz- 
zata dalla sezione di Biella del Club Alpino. 


Un nuovo sport americano : La pesca dal dirigibile. 


La gara motociclistica Como-Brunate. — L'arrivo, 
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LA COMPAGNIA FRIGORIFERA DI SANTOS. 


1 movimento commerciale di 
Santos deve molta parte del 

suo incremento alla grande im- 
presa della Compagnia Frigo- 
rifera. 

Si tratta di una società ano- 
nima autorizzata a funzionare 
con decreto del presidente della 
Repubblica dell'it giugno 1917. 
. Essasi propose i seguenti obiet- 
tivi: 1) costruire un macello mo- 
dello con annessi magazzini fri- 
goriferi; 2) sfruttare tutti i rami 
del commercio affine; 3) com- 
merciare in tutto quanto con- 
cerne il bestiame, le carni, le 
macchine per frigoriferi, ecc. 

Come si vede, si tratta di una 
Compagnia utilissima non solo 
al progresso santista, ma di tutto 
il paese, e per questo fu costi- 
tuita da elementi di Santos e di 
San Paolo. 

La sua base riposa; come lo 
dice lostesso nome, sul.... freddo, 
elemento che da tempo immemo- 
rabile è considerato di grande va- © 
lore e che è stato riabilitato dalla 
scienza moderna, sino a farne uno 
dei fattori principali del progres- 
so industriale, economico e so- 
ciale, 

La Compagnia, costituita su 
salde basi e con ottimi elementi 
alla sua direzione, vinse ogni 
concorso e costruì il grande ma- 
cello sulla sponda del fiume San 
Jorge, legato al porto dalla rete 
tranviaria elettrica, dalla ferro- 
via ed anche dalla navigazione 
fluviale. Resta a soli tre chilo- 
metri dalle banchine del porto. ravigliosa e la sua speci 

La Compagnia Frigorifera, che petenza, un impulso formidabile, 
ha il privilegio per il macella- Il dott. Romero Cocmrane Simonsen, ottenendone risultati più che lu- 
mento,del bestiame nella città di direttore gerente della Compagnia costruîtrice di Santos e del Frigorifero Santista. —1singhieri. 


Santos, abbatte annualmente cir- 
ca 30 000 teste bovine, 5600 suini 
e 1000 vitelli ed ovini. 

Una grande macellazione com- 
pie per esportazione, essendo in 
prevalenza diretta a rifornire l'In- 
ghilterra, la Francia e l’Italia. 

Possiede tutti i macchinari 
più moderni, otto camere fred- 
de, con una capacità per produr- 
re 2000 tonnellate di carne con- 
gelata mensilmente; e 1000 ton- 
nellate di carne fresca. Ha impie- 
gato nell'impianto 1500 contos, 
potendo elevare il suo capitale 
A 2000. 

r. direttore gerente di questa 
grande impresa il giovane e va- 
lente ingegnere dottor Roberto 
Cochrane Simonsen, uomo di 
speci attitudini indust 
che nella città di Santos ha 
vita ad imprese di colossale va- 
lore, coadiuvato dal signor Gu- 
glielmo Rubiao presidente, e dal 
dottor Alessandro Sic 
glio, come segretario 

L'amministrazione internadella 
Compagnia è divisa in due se- 
ioni, la sezione tecnica, della 
quale è gerente il dottor Arman- 
do de A. Pereira, e la sezione 
commerciale della quale è ge- 
rente il signor Alfeu de Azevedo 
Silva 

Ma l’anima eloquentemente di- 
rettiva è il dottor Roberto Coch- 
rane Simonsen, che ha saputo 

mere anche a questa im- 
come a tutte le "} 
quali dedica la sua 


x Wl Frigorifero di Santos, 
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ANA 


pa le officine di zucchero sparse nelle regior 

zuccherifere del Brasile, una delle più mo- 
derne, più complete e più vaste è quella del signor 
Francesco de Amorin Leao, forte coltivatore di 
canna di zucchero nello Stato di Alagoas. 

ll signor Francesco Leao è un uomo moderno, 
un signore che ha viaggiato attraverso il mondo e 
conosce minutamente i più importanti stabilimenti 
zuccheriferi della Francia e della German 

ll suo grande stabilimento (usina) zucche 
in Alagoas, è uno dei più reputati. Produce 
nualmente 120000 sacchi di zucchero di 60 kg. 

Questo zucchero, in parte viene esportato. ÎÌ pi- 
roscafo /ndiana, oggi dell'U Italiana, coman- 
dato dal cav. Parabotto, nei primi di giugno del 1918, 
toccò per la prima volta il porto di Maceiò, c. pi- 
tale dello Stato di Alagoas, per caricare 20 000 sac. 
chi di zucchero, venduto dal signor Francesco Leao 
al nostro Governo. L’affare venne concluso dal 
cav. Guido Ferrario, socio della forte ditta lona 
e C. di quello Stato ed agente consolare del no- 
stro Governo. 


Altro zucchero viene esportato negli Stati di 
Cearà Parà ed Amazonas e negli Stati di San 
Paulo, Paranà e Rio Grande del sud. Molto zuc- 
chero greggio, tipo Demerare, viene anche espor- 
tato dal signor I nelle Repubbliche Argentina, 
del Paraguai e dell'Uruguai, 

Oltre allo zucchero, l'usina produce annualmente 


r __— rst n 


L'INDUSTRIA DELLO ZUCCHERO IN BRASILE. 


Veduta gene 


oltre 120.000 litri di alcool rettificato di 40.° a 42} 
Cartier, una enorme quantità di alcool comune « 
38.° a 40.° Cartier, Produce anche acquavite, quand 
di questa v'è richiesta. 

Nella usina, compreso il personale tecnico, lavd 
rano più di 150 operai, e per il servizio estern 
oè nelle locomotive, nelle strade ferrate cl 
attraversano l'enorme tenuta, vi lavorano circa 6( 
persone. 
Nella tenuta Leao, vi terreni cd 
duti ad altri agricoltori, i quali, previi contratti 
ricevono anticipi in denaro e generi alimentari 
cedono il loro prodotto all’usina ai prez 
deducendo come prezzo di fitto del terreno il { 
o 20%, resta però a totale profitto del colono 
prodotto delle piantagioni di granturco, fagioli, ecd 

Il clima, nella zona ove è ubicatà la tenvl 
Leao è sopportabile, perchè vi dominano spes 
venti freschissimi. 

Non ci sono mai stati coloni europei, ma è 0} 
nione di coloro che se ne intendono, -che ur 
buona leva di coloni, già abituati al clima bras 
liano, darebbe ottimi risultati. I terreni sono fe: 

lissimi e producono tutti i frutti tropical 
abbondante il cotone, il cacao, ecc. Annes 
reni dell'usina vè ne sono altri adibiti e 
mente per l'allevamento del bestiame. Ivi si allà 
vano ottimi esemplari equini, mulattie, bovind 
suini ed ovini 


Veduta delle « Usine ». 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA gel 


ANDE “USINA” LEAO NELLO STATO DI ALAGOAS 


la «Usina » Leao. 


Ma il tipo che più si adatta al clima è il bovino 
po zebù, nellore: vi sono altresì diversi esemplari 
i buffalo. Nella tenuta ci sono 22 chilometri di 
rada ferrata, e sufficienti locomotive e vagoni per ina ci sono vasti | tomobile. 

trasporto della canna dai diversi punti alle grandi risulta che il sotto- | È questa una usina veramente modello, una delle 
iacine, Oltre a tutto questo materiale, l’usina pos- | suolo è ricco di petrolio. La stazione della G. W.B.R. | più importanti del Brasile. 


TILT] 
le 


sui 


arte. 


«I Vacuum». Altra veduta dei « Vacuum » 


Altre vedute degli stabilimenti ed officine. La grande macina per triturare la canna. 
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DAGGONPAGNTA COSTRUTTRICE DI 


SANTOS. 


DIRSI 


UTANI 
is 


Edifici costruiti dalla Compagnia costruttrice di Santos. 


a città di Santos offre uno dei più meraviglio 
spettacoli di quanto l'ingegno e la volont 
umana possano per debellare la natura. Venti 
anni fa, Santos godeva di una lugubre fama; era 
il porto maledetto ove coloro che sbarcavano do- 
vevano combattere colla morte, era un centro d'in- 
fezione, di febbre giall i i 


oggi, e già da mo! 
è un giardino, un piccolo angolo di paradiso ter 
restre, un luogo di cura, una ridente stazione b: 
neare, ove ognuno viene n cercare il riposo ed 
ristoro alla propria salute. 

Contemporaneamente il suo porto, che era da 
prima solo uno scalo naturale privo di ogni como- 
dità, è diventato uno dei primi porti del mondo al 
quale affluiscono i vapori di tutte le marine, e vi 
trovano impianti moderni superiori ad ogni altro. 

Una delle grandi imprese che maggiormente : 
no contribuito al rapido e meraviglioso progresso 
di Santos, è ta la Compagnia Costruttrice, il cui 
periodo di attività comincia nel 1912. Già da molto 
tempo un gruppo di persone operose lavorava per 
la fondazione in Santos di una Impresa di costru- 
zione, dotata dei più moderni elementi e capace di 
contribuire allo sviluppo della città ed al suo per- 
fezionamento, seguendo i progressi costanti che fa 
l'arte del costruire nel nord America ed in Europa 
ed introducendo nuovi progressi di comodità, di 
conforto e di estetica. 

La Compagnia fu formata per pubblica sottoscri- 
zione e con carattere prevalentemente popolare. Ra- 
pa amente costituita, si pose subito allo studio per 
la soluzione del problema della mancanza di case 
operaie, e fece sorgere la Villa Belmiro con circa 
600 abitazioni, ed ideava la costruzione di un sob- 


borgo modello. Sotto il suo impulso sorsero i grandi 
magazzeni che fiancheggiano netti rto, 
fiorì la costruzione di eleganti ville che abbellirono 
la città, e l'edilizia ebbe il suo maggiore in- 
cremento. 

Provveduta di grandi installazioni in ferro ed in 
legname e di tutti i meccanismi moderni, la Com- 
pagnia potè affrontare e superare tutte le difficoltà 
e conseguire risultati grandiosi. 

A lei si deve la costruzione del palazzo del Centro 
telefonico, la sede del Club Eden Santista, la riforma 
della facciata del zz0 della London and Brazi- 
lian Bank, i magazzini Roberto della Ditta Leon 
Israel, l'edificio del Banco Commerciale dello Stato 
di San Paolo, i grandi magazzini della American 
Warehouse and Warrants e in Rio, la sede del 
Banco di Londra e Rio della Plata in Santos, la 
‘ana, il macello municipale, i magaz- 
zini del caffè per proprio conto e per conto d'im- 

di e straniere, la Vi Indu- 


nese. A queste opere 


si devono aggiungere le gallerie di drenaggio in 
Villa Macuco, i rifornimenti di acqua alla spiaggia 
del Guarujà, il mercato del pesce, la selciatura 
delle strade. 

Il merito principale di questa attività così pro- 
ficua svolta nell'interesse di Santos, spetta parti- 
colarmente al giovane e valente ingegnere dott. Ro- 


berto Cochrane Simonsen, direttore gerente ed anima 
della Compagnia. 

Nato a Rio de Janeiro nel 1888, ricevette la sua 
educazione in San Paolo ove si laureò ingegnere 
civile in quella Scuola Politecnica. Fissata la sua 
sede in Santos, divenne ben presto una delle figure 
più popolari e più simpatiche per Ta sua geniali 
e per la sua straordinaria attività. 


preti economici che turbavano la vita di Santos. 
Egli s'impose per la irradiazione della sua  esube- 
ranza giovanile, per la praticità della sua mente e 
per la sua irreprensibile educazione di gentiluomo. 

‘adrone di una estrema duttilità dello spirito, par- 
lando alla perfezione varie lingue, con una larga 
coltura economica, rivelò qualità eccezionali come , 
uomo d'affari ed amministratore pubblico. Fece parte 
di una ambasciata commerciale in Inghilterra, dando 
prova di modernità di vedute e di elevate idee, 

Tutte le grandi Imprese Santiste si sono dispu- 
tate e si disputano la sua collaborazione e la sua 
direzione. Fu uno dei più.preziosi ausiliari tecnici 
della Southern Brazilian Railway, dell’Associazione 
prediale di Santos, ingegnere municipale e capo 
della Commissione dei miglioramenti municipali di 
questa città. 

Fa parte delle principali imprese industriali, com- 
merciali e di beneficenza, alle quali prodiga la sua 
preziosa attività, 

Molto a lui deve Santos del suo attuale stato di 
prosperità e del suo grande progresso economico, 
che ha avuto nel giovane ingegnere uno dei più co- 
spicui fattori. 


costruiti dalla Compagnia costruttrice di Santos, 
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Cav. Urr. AUGUSTO MARINANGELI. 
Non è nuovo il nome del cav. uff. A. Marinangeli 


nell’ILustrazione Iraiana, Parlammo di lui come 
uno dei più forti sottoscrittori nei prestiti italiani. 

Da oltre un anno, il cav. Marinangeli regge il 
Consolato d'Italia in Santos. 

Col suo acume e le sue Mega vedute, 
far concludere ottimi affari a 
l'ambasciatore conte Bosdari è soddisfatti 
suo operato e contentissimi i ministri delle Finanze 
e del Tesoro del nostro Governo. 

Il cav. Marinangeli è una personalità degna d'am- 
mirazione, è un italiano che fa onore alla Patria. 
Attualmente, oltre alla reggenza del Consolato, pre- 
siede la Società Italiana di Beneficenza ed è mem- 
bro del Consiglio della Santa Casa di Misericordia 
di Santos. 


IL 


| siluro aveva colpito a prora a dritta sotto 

una fila di camerini di sottuffici: 
posto degli alloggi del contabile macchinista, 
di due capi elettricisti e di un capo timoniere 
s'era prodotta un’enorme grotta ben adden- 
trata nelle viscere della nave, piena di sta- 
lattiti di ferro e spalancata al mare. 

Nessuno tra i tanti occhi continuamente 
rastrellanti l'acqua fino al tormentato cerchio 
dell'orizzonte, che avesse visto nulla, prima 
della spaventosa esplosione: nè schiume so 
spette, nè scintillii metallici, nè scie; nulla. 
La nave pareva avere urtato repentinamente 
come contro una montagna invisibile e un 
obelisco d'acqu: a era sprizzato di sotto 
a lei, elevato da incommensurabile forza più 
su dei fumaioli, per ricadere in cateratta e 
dissolversi in pioggia di tronconi, di scheg- 
gie e di irriconoscibili cose. Poi l'urlo della 
bufera s'era steso di nuovo sul mare, disper- 
dendo grida, gemiti e rantoli: poi sepolcrale 
silenzio. 

Il sussulto delle macchine che da due giorni, 
dalla partenza da Port-Said, dur uguale 
e preciso, era di colpo cessato; e a più di 
cento miglia dalla sua meta. e da ogni terra, 
quello che era stato un forte e veloce incro- 
ciatore ausiliario della nostra Marina, s'ina- 
bissava lentamente, prora in basso, ritorto 
sul lato destro, eruttando vapore dai suoi 
organi rotti, inerte all'assalto finale delle onde 
che si disputavano la sua ultima vit 

AI momento dell'esplosione l'equipaggio era 
quasi tutto raccolto nei locali inferiori per la 
sommaria colazione del mattino, e gli uffi- 
ciali e i sottufli , stanchi del servizio della 
notte, godevano il ezzo sonno di guerra 
nelle loro cuccette. Sulla plancia, il coman- 
dante, l'ufficiale di guardia, l'ufficiale di rotta, 
il timoniere e due vedette erano intenti alle 
loro rispettive mansioni, strettamente conca- 
tenate l’una all'altra lungo un pendìo morale 


DRAMMA CONCISO, noverta pi GUIDO MILANESI. 


compreso tra i due limiti materiali della carta 
di navigazione e della ruota del timone. Sul 
castello di prora passeggiavano il capo canno- 
niere ed il capo torpediniere, entrambi di 
guardia: accanto ai pezzi sonnecchiavano 
sdraiati sul ponte i cannonieri, e molte ve- 
dette erano ai loro posti, appaiate lungo le 
murate della nave ed erette come tante sta- 
tue sul cornicione d'una basilica. La vita si 
svolgeva in ritmo ordinario, ostinatamente 
inseguendo l’irraggiungibile futuro, senza che 
nessuno di quei misteriosi avvertimenti che 
‘avvicinarsi della morte dà ai vivi accele- 
o at 


rasse un palpito, annebbiasse una vis 
tutisse una parola. 
Ora aveva parlato il destino: con un tocco 


della su: chetta ica aveva infranto 


ina spa 
sotto î piedi a due centinaia d’uomini il loro 
punto abituale d'appoggio contro l'abisso e 
la morte, Scene di disperazione si produce- 
vano qua e là sul ponte sfuggente ed intorno 
alle imbarcazioni, che sospese in fretta dalle 
loro morse oscillavano a mezz'aria tra le grue, 
assumendo una ver à che pareva strana 
di fronte all'inclinazione d'ogni altra cosa. 
Voci di comando avviavano correnti d'uo- 
mini sgorgate dai boccaporti, in punti già 
previsti da uno schema di sciagura tenuto 
sempre pronto, esatto sulla carta ma terri. 
bilmente sconvolto dal Così molte 
corse finivano in sdrucc n urla e tonfi, 
e le onde già portavano via le prime mac: 
chiette scure dei naufraghi per assassinarlè 
più in là, nel fondo di vallate d’acqua, al co- 
perto da ogni vista. E intanto, giù nelle' vi 
scere dilaniate della n: cupi rumori. di 
schianti, fragori accompagnati da scosse ‘e 
strane e profonde riso ze metalliche, com- 
ponevano come una” sinistra salmodia detta 
in fretta per agonie celerissime. 


Presto.... Presto... Bisognava far presto.. 


FOSFOIODARSENO 
CALOSI 


Primo ricostituente italiano 


È RACCOMANDATO 


nel Linfatismo, Scrofolosi, Reu- 


matismo, Tubercolosi ossea e 

glandulare, Arterio-Sclerosi, Ma- 

laria, Affezioni cardiache, Anemia, 
Deperimento organico. 


STABILIMENTO 
Dot. M. CALOSI & FIGLIO 
FIRENZE 


n 


ha comparsaidella'Petrolina Lo: nel firmamento delle Lozioni*\ 

per capelli ha fatto impallidire ogni altra stella concorrente. Essa ora 

regna sovrana, essendo realmente l'unico*efficace rimedio contro la ca- 

dita, dei capelli e contro la forfora. Chiederla a tutti è profumieri, 

parrucchieri e farmacisti, e alla Ditta proprietaria: fabbricante: 
ANTONIO LONGEGA - VENEZIA. 
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I due sottufficiali di guardia che un istante 
prima passeggiavano tranquillamente a prora, 
sbalzati senza presa dalla formidabile esplo- 
sione, s'erano ritrovati riversi sul ponte in 
mezzo ad una pioggia di frantumi di cristalli 
e di schegge di legno venuti giù dalla plancia 
sconquassata, dove il Comandante era morto 
in pezzi. Uno dei due, il capocannoniere, si 
rialzò dopo qualche istante di stordimento: 
l’altro, il capotorpediniere, rimase rattrappito 
e si fissarono entrambi nelle pupille 
dilatate, Il momento co; lungo temuto in 
tante n: ioni pi , era giunto, 

avevano così spesso 
lerelitti del mare e che 
oro memoria avevano perfino assunto 
petto di monotonia a for: ‘abitudine, 
risorgevano repentinamente intorno a loro 
da campi lontani e senza colore, per pren- 
dere vera, immediata, terrifica consistenza. 
La compassione per gli altri, per quanto sen- 
a e profonda, è nebbia che sparisce subito 
non appena l'« io » sia in pericolo: l'egoismo 
organico, legge suprema della creazione, 
non ragiona, non ricorda più e circoscrive il 
mondo soltanto in quanto lo riguardi. Tra 
poco la morte o le mille morti dell'immensa 
solitudine del Mediterraneo, giuocattoli del- 
l'onda e del destino.... I primi, gli unici a 
morir così.... 

Pure la vita è tenace. L'anima è aggrap- 
pata al corpo da misteriosi e remoti legami, 
perchè l'individuo in pieno rigoglìo d'esisten- 
za non può concepire che tutto quello che 
in lui pensa, pulsa e classifica possa sparire 
di colpo. Nessun occidentale riesce a fissare 
la propria immaginazione su sè stesso, c 
davere: e fincl debole speranza sussi- 

i gli sembra sempre così 
così inverosimile da 
neanche concretare chiudendo 


lontana, così astratta, 
non saperla 
gli occhi 


momenti di disperata angos 
Salvarsi. Bisognava far presto, a tentar di 
salvarsi: presto.... Le lance del lato dritto 


già rigur 


ano d'uomini mentre quelle del- 
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l'altro lato pendevano inutili ed inerti, non 
più utilizzabili per l'inclinazione del ponte; 
e già agglomeramenti umani, cresciuti attorno | 
a cavi e paranchi fuori del fianco della nave, 

si sgretolavano sotto le mani adunche e con- 
cave delle onde. 

— Corriamo!... 
mente il capocannoniere. — De 
logio. il cappotto.... le coperte. 

. Alzati... 
infatti il suo compagno provò a le- 
varsi, ma si contorse inutilmente sul ponte. 
Riuscì però ad elevare le braccia ed a strin- 
gersi la testa con gesto di .acuta sofferenza, 
mentre qualche goccia di sangue gli scendeva 
lungo la fronte. 

— lo non posso, Alberto — disse con la 
voce rotta — sono ferito ed ho un po’ di ca- 
pogiro.... Va tu e pensa pure per me.... Fa 
presto.... M'aiuterai tu.... Mi raccomando! — 
ggiunse in tono d'implorazione — non m'ab- 
ndonare! 

Abbandonarlo? Colui che era stato chia- 
mato così fraternamente, guardò stupito l’ami- 
co e in un rapidissimo lampo della memoria 
rivide tutta la lunga serie degli anni della 
loro intimità, dei loro sbalzi pel mondo sulle 
stesse n: e ripensò soprattutto all'ospitalità 
senza limiti offertagli nella sua casetta di Spe- 
zia, dove lui e la sua giovane moglie usavano 
considerarlo come complemento necessario 
alla loro modesta esistenza, per fargli dimen- 
ticare la tristezza della sua solitudine di sot- 
tufficiale scapolo, senz'altra casa che 
meretta della caserma del Corpo Reali 
paggi o il Quadrato di prora d'una nave in 
riserva,... 

Abbandonarlo? La 
l'espressione scio. 


Giù.... — disse concitata- 
0,... OFO- 
Zorria- 


arola gli parve come | 
ca d'un bimbo terrorizzato | 
| 
| 


LOTUS BLEU 


PROFUMO SQUISITO - In vendita ovunque | 
All'ingrosso: MOEHA Profumeria MONTE-CARLO. | 


| con uno di quei ge 


| 
| 
| 
|T 
| 
Î 


alla quale era impossibile rispondere se non 
la cui eloquenza è fatta 
dalla schiettezza assoluta dell'anima; una ma- 
no al petto e l’altra levata con lenza ad 
escludere. 

E dopo questo rapido gesto di assicurazione 
e di rimprovero egli corse a _frammischiarsi 
nella ressa del boccaporto centrale: un for- 
micaio con funzioni a rovescio: le formiche 
discendenti, scariche, quelle ascendenti, ca- 
riche. Urtò, gri fece largo con violenza 
e sparve lungo una scala divenuta quasi oriz- 
zontale. 

E le onde intanto salivano, salivano, divo- 
rando scafo, luce, uomini, urla e getti di va- 
pore tra fiotti di spuma stracciati dal vento. 

(La fine al prossimo numero.) 


Guio MiLanESsI. 


NE 


:ROLOGIO. 


biey de Dragon, pittore 

d'Ungheria, era nato a M 

milanese, e crebbe «meneghino» q 
tà 


anto mai. Viag- 
do studi comparativi 
forma di Crispi, di 


in pittore, e 
teristiche, di pi 


scia opere veramente belle e carat- 
ole dimensioni, ma nelle quali, at- 
divisionista, vibra mirabilmente 
io, del quale era appassionatis- 


giato all'orecchio; ciò aggiungeva c 

di capelli spioventi sul collo, di barba 

fluente e prolissa e di un'espressione dolcissima ri- 

bontà di A 

Vicino oramai ai set nel suono 

della voce carezzevol amazioni, nello 

nel sorriso le impronte di una immutabile 

di spirito, onde era sempre proclive ad 

accogliere con entusiasmo ogni muova tendenza 
dell’arte. 
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Magazzino inVia Dante, 6 
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LA MAGREZZA NUOCE 
ALL’ESTETICA DI UNA 
PERSONA 


Molti casi di magrezza, dipendenti 
da deperimento generale, guarirono 


mediante la cura rigeneratrice del 


“PROTON,, 
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DIARIO DELLA SETTIMANA 


91 luglio. Milano. Ordino del giorno di commiato 
del Conte di Torino all'arma di cavalleria, sciogliendosi 
oggi l’ispettorato, istituito il 18 luglio 1888. 

1° agosto. Millesimo. A tarda sera conflitto fra quat- 
trò carabinieri e una comitiva di schiamazzatori, che 
assalgono i carabinieri: deploransi 1 morto e varii feriti 

Varsavia. Oggi si sono ìncontrate le delegazioni po- 
licca e bolscevica, per l'armistizio, ma lo trattative 
sono state rimandate, 


IN VENDITA OVUNQUE . 
F.VIBERT , 


+ 
ve” 


+ 


All'ingrosso presso 
GHimico. LIONE (FRANCIA) 
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Costantinopoli. Il Gran Visir Damad Ferid si è di- 
messo, 
Savona. Giornata di violenze operaie contro uffi- 
con morti e feriti 
apoli. Con la peggio per gli scioperanti è fini- 
lo sciopero dei tessili, che durava da 64 giorni. 
Tirana. Firmato concordato italo-albanese per l'às- 


soluta indipendenza dell'Albania, il ritiro anche da Va- 
jane padrona dell'isola di Sasèno. 

utiere navale Tosi scene selvaggie 

delegato, gravemente ferito, e | 


lona dell’Italia, c) 


contro l’ ammini 
contro altri ingegneri. 


Servizio 


Partenze da NAPOLI il 


O 


no la virtà di un'acqua nr 


gustralzio, mul, di ‘mari 
I. 8.80, 


hola qu 
nadevoli al palato, sono di efficacia 


Castrati. Gli albanesi hanno occupato il paese, dal 
quale i serbi si sono ritirati. 

5. Roma. La Camera approva le disposizioni legisla- 
tive contro gli altì prezzi. 

— Rispondendo ad interrogazione scritta rivoltagli 
dal senatore Conti il presidente dei ministri, Giolitti, 
rimangiasi la sua insinuazione demagogica fatta il 
22 luglio alla Camera contro i miliardari di guerra. 

@. Roma. Alla Camera il ministro degli esteri conte 
Sforza espone la politica del governo in dipendenza dal trat- 
tato di San Germano e di fronte alla Grecia, all'Albania 
alla Polonia, alla Russia ed alle questioni ‘Adriatico 


SERVICIUL MARITIM ROMAN 


Marittimo dello Stato Rumeno 


LINEA CELERE REGOLARE QUINDICINALE PER IL LEVANTE 


12 e 27 d'ogni mese per JINA - PIREO - 


MESS: 
COSTANTINOPOLI - COSTANZA - GALATZ accettando merci e passeg- 
gieri di 1,%, 2.* e 3.* classe. 


Per informazioni rivolgersi agli Agenti Generali per l'Italia: 


GASTALDI & C. - NAPOLI, Via A. Depretis, 88 
Indirizzo Telegrafico DIK, NAPOLI - Telefono inter. 68 


GOCCE VALERIANICHE 


vtinterion molto concentrata dovnt 


in 


olio volatile essen. 
‘alidolj, 
perabile negli iatorism', "Penimenti, nevralgio, cardiaigte. 


ensiero di ol'ra 100 Olinioi e Speolalisti sui 


nians. Preparazione del isrer 


GIOVANI 


FEDERIGO TOZZI 


Sette Lire. 


LA 


‘Î MIGLIOR MACCHINA 


PER 
SCRIVERE 


CESARE VERONA - TORINO e;principali città 


UN RIMEDIO SEMPLICIS- 
SIMO CONTRO IL MALE 
DEI PIEDI. 


Per dar sollievo all'enfiagione ed al bruciore dei 
piedi stanchi e 
tusione causata dalle 
prendere na bagno ai pied: in. acqua calda alla quale 
sia stata aggiunta una manciatina di ltrati Rodell, 
sali naturali che si trovano presso tutti i farmacisti. 
È un trattamento semplice e poco costoso, ma la di 
cui efficacia è accertata. Inoltre un'immersione pro: 
lungata ammorbidisce i calli, duroni e altre callosi à 
dolorose a un punto tale che esse possono e: 
talto facilmente: senza coltello, nè tassla; operazione 


CONTRO LlA 


ZONE RISTORATEICE 
L) ExOELsSIoOR R 


Singer lunior 
RIDA' IL COLOR Gioramir ar caPeCtI 
Insocua. Non macchia. L. li franco. 
MILANO » 


USELLINI & G. — Via Broggi, 23 


TACOTONE 


0l0 BAIA MELLO 


(CIA PERA 


INSUPERABILE RICOSTITUENTE del SANGU 
Inscritta nella Farmacopea — Rimedio universale 


Stabilimento Chimico Gav. Dott. MALESCI - FIRENZE. 


PASTINE GLUTINATE 


ED AMMALATI 


GLUTINE (sostanze azotate) 25/9 sonforme D. M. 17agesto 1918 N.195 
F.O. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA. 
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ufo Labormomo Dottor VW 
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Linee celeri di lusso per il 


Nord America - Sul America 
Centro America e Sud Pacifico 


Linee da carico per 


Nord Europa - Levante - Estremo Oriente 
Antille - Messico 


Per informazioni 


rivolgersi agli Uffici ed Agenzie delle Compagnie 
suindicate in una qualunque delle principali città 
d'Italia, oppure ‘in Milano, all'Ufficio Sociale in 
via Carlo Alberto, 1, (Gli Uffici della N. G. I in 
Italia sono anche Agenzie dell'Ufficio Svizzero del 
Turismo ed Uffici di vendita dei biglietti delle 
Ferrovie Federali Svizzere e di altre Impresè Sviz- 
zere di Trasporto). 


DI PETT 


La famiglia Foli, in segno di gratitudine dichiara che fl 19 
ro 


a ba salvato fl proprio. figlio 
Stio di Beoeobite erenicetta tosse, febbre, deperimento. 


Fabbrica Italiana Mobilio Ospitaliero 


pitta GIUSEPPE DE-MARIA pr 
| VALENTINO DE-MARIA, CANONICA & C. 
TORINO - Corso M. d’Azeglio, 58 


GRAN 
DIPLOMA 
D'ONORE 
SETTIMANA 
INDUSTRIA 
NAZIONALE 
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IBRO PER I RAGAZZI 


ROSA ERRERA 


L. 3.50. 


